“Per Sempre…”
Antonella   (Comunità - Grosseto 2)
La strada si snoda sinuosa nel verde del monte per condurre da “Grande Grigio”,,, in una quieta e tranquilla oasi di serena meditazione. Crocchiola il tappeto di foglie sotto passi nuovi alla ricerca di tessere che, come petali di fiori, compongono complici il nostro unirci. Azzurra armonia si libera intorno e cala piano a toccare il mare calmo e brumoso di una sera di maggio. Poi, il bosco silenzioso si anima, palpita di piccole luci danzanti e comincia la magìa nel cerchio di cuori e parole che si appendono delicate a rami di alberi, gelosi guardiani di foglie addormentate cullate dal suono di canti gioiosi di una veglia d’armi… senza armi. 


Invisibili cavalieri, serventi antichi ideali di amicizia, solidarietà e fratellanza, ci affiancano silenziosi mentre propositi di leale e fido impegno si elevano appuntandosi alle miriadi di stelle che scintillano in un cielo blu profondo scalfito da un graffio di luna. Si acquieta il bosco, la mente si distende su nuvole di sogni, mentre la notte stende sul mondo un mantello di pace interiore, di totale appagamento.


Il latrare ininterrotto di Iru mette i miei sensi in allerta, chi ci sarà? per cosa è così agitata? Ma il suo richiamo resta inascoltato e, alla fine, sentirla mi fà compagnia. Il buio di questa stanzetta mi si appiccica alla pelle, mi toglie il respiro e il mio cuore è un rumore assordante nell’orecchio. La seggiola contro la porta è una debole barriera, mi accorgo di non avere difese e prendo coscienza della Tua mancanza.  Con Te ho superato le paure, ho alleggerito le angosce. …..Dove sei? Mi manca la magìa dei Tuoi occhi! Metto la Tua foto nella tasca del saccoletto e d’incanto il Tuo amore felpato regala un chiarore soffuso a questa notte e finalmente, col Tuo cuore sul mio cuore, mi addormento.


…Il rumore del giorno che si affaccia alla finestra è lieve, delicata la carezza della prima luce del mattino che si posa sul viso in accordo con l’essenzialità di questa cella. I fantasmi della notte lasciano il posto all’ansia per l’impegno che di qui a poco dovremo assumere e un nugolo di farfalle cerca inutilmente una via d’uscita nel mio stomaco…


Ci disponiamo intorno a quella mensa consacrata dove ognuno si spoglia di ciò che è stato per ritrovarci uniti, più tardi, in una fratellanza senza colori e confini. Ed eccoci finalmente, al limite tra il cielo e il mare, ancora in cerchio, gli uni accanto agli altri, dal primo all’ultimo. La prima e l’ultima, insieme… quadratura ideale del cerchio, in questa emozione che ci accomuna e ci distingue. Improvviso il tempo si incanta quando, in un lungo attimo muto di parole, un uomo e una donna si scambiano quegli anelli simbolo di amore e complicità, sostegno e rispetto, passione e comprensione, da ora e per tutti i giorni a venire, in presenza di così tanti ignari testimoni che riempiono quel silenzio di magico stupore e lieta partecipazione. E’ vera gioia per l’anima!!!

Infine con convinzione, uno dopo l’altro, pronunciamo la nostra Promessa.  “Voglio essere Scout per tutta la vita…”

L’emozione mi prende la gola, la voce mi trema e non mi escono le parole, ma una mano stringe forte la mia e mi infonde la forza per concludere quel cammino iniziato vent’anni fa…    “Voglio essere Scout per tutta la vita…”   e capisco che non sono stati anni inutili e vuoti, questi vent’anni di attesa, capisco di non aver smarrito il mio traguardo, perché essere Scout non è un’etichetta. Essere Scout è una postura mentale ed io sono stata e sono, da sempre e per sempre, Scout.   Nell’anima. 


Mi guardo intorno, quasi tutti hanno i propri familiari vicini a condividere questo momento, io no e mi rattristo. Guardo il mare dove vele colorate disegnano arabeschi, mi perdo un istante nelle sua immensità e un’onda spumosa mi porta Te.  Scaccio la tristezza, non sono sola!, …..ci sei Tu accanto a me, Piccola Tigre. 

E mentre con fatica supero la commozione che mi assale, Ti dedico questa Promessa, questi vent’anni di lungo cammino che, anche grazie al Tuo coraggio, alla Tua presenza, al Tuo amore, hanno fatto di me una persona migliore, una persona più forte e capace…. 

“Voglio essere Scout per tutta la vita…”…….


Ci saranno tante cose da fare, tanti propositi da portare avanti, tante mani da afferrare saldamente, tanti passi smarriti da condurre su sentieri certi. Ci sarà fatica, ci sarà dolore, ma ci sarà un sorriso e una gioia nel cuore se il mio e il nostro impegno potranno contribuire a migliorare un disagio, a regalare un sogno. E, se in ogni parte del mondo puoi trovare un fratello, se ogni casa del mondo può essere la tua, se chiedi aiuto e mille voci rispondono, è’ bello sapere che puoi rendere reale un pensiero condiviso con tante persone diverse, ma profondamente uguali a te.


Come Verdirosi scrive che, se la sua pittura profuma, vuole profumare le case del mondo, così io credo che, se  essere Scout è un valore, nessuna persona che ne incontri uno sarà mai povera! 


Grazie a tutti del vostro sostegno, della vostra amicizia e solidarietà, del vostro esserci come bravi cavalieri, tutti per uno e uno per tutti, sempre e comunque……     Coraggio!... un altro viaggio comincia.

